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IMMAGINI DI RED GIORGETTI E 'VEDUTA DAL PIGNONE' AL TEATRO DEL 

CESTELLO Firenze, 27 apr. - (Adnkronos) - Un inedito viaggio nella Firenze piu' 
autentica ''per ricordare chi siamo e da dove veniamo, e per sconfiggere questo 

assurdo senso di inadeguatezza… questo sentirsi straniero nella nostra citta'''. E' 
Memorie Fiorentine, progetto ideato dall'Associazione culturale Navicellai (con il 

patrocinio della Provincia di Firenze, del Comune di Firenze e della Mediateca 
Regionale Toscana) attraverso una mostra del fotoreporter Red Giorgetti sulla 
Liberazione e il Calcio storico (da oggi nei cinema e in quattro circoli storici cittadini) e 

con la nuovissima commedia ''Veduta dal Pignone'' che andra' in scena a giugno al 
Teatro del Cestello. Il gruppo di 'autentici fiorentini' dell'associazione e' lo stesso che 

ha prodotto il documentario "Cinema Universale d'Essai", evento cult della stagione 
2009-2010, e che oggi torna per far sentire la sua voce ''in un'epoca in cui la memoria 
storico-sociale sembra non avere piu' importanza, appiattita da social network e 

applicazioni tecnologiche di tutti i tipi''. Il progetto e' stato presentato stamani in 
Palazzo Vecchio dal vicesindaco Dario Nardella, dalla consigliera provinciale Alessandra 

Fiorentini e dagli organizzatori insieme a Red Giorgetti. La mostra fotografica Grazie 
alla collaborazione della Giglio Film e di alcune Case del Popolo dell'Oltrarno, fino ai 
primi di giugno in tutti i cinema di Firenze (esclusi Flora, Fiorella e Multisala) saranno 

esposte alcune fotografie provenienti dall'archivio fotografico del giornalista Red 
Giorgetti, storico fotoreporter di Unita' e di Paese Sera e residente del quartiere del 

Pignone. Le fotografie, la cui catalogazione e' dovuta alla collaborazione di Alessio 
Quadri, raccontano una serie di squarci di una Firenze che non c'e' piu' e sono 
incentrate sulla Liberazione di Firenze e sul Calcio Storico Fiorentino. Le foto sono 

esposte anche allo storico circolo della Rondinella, alla Casa del Popolo del 25 Aprile, 
alla Casa del Popolo di San Bartolo a Cintola e alla Biblioteca dell'Isolotto. La 

commedia ''Veduta dal Pignone'' Al Teatro di Cestello nei giorni 2, 3 e 4 giugno alle 
ore 21,15 la compagnia ''Diversamente recitanti'' portera' in scena questo spettacolo 
di Matteo Poggi (gia' autore del best-seller sul cinema Universale) scritto in 

collaborazione con Maurizio Pistolesi. La regia e' affidata a Francesco Bartoli in 
collaborazione con Matteo Sani, che cura anche le scenografie e i costumi, mentre la 

regia multimediale e' curata da Francesco Cacchiani. E' una sorta di Commedia 
dell'Arte Umana dove dirigenti, postini, giornalisti, vigili urbani, calcianti del calcio 
storico etc., interpretano se stessi e fanno rivivere il quartiere dell'Oltrarno, e con esso 

una parte di storia sociale di Firenze. Lo spettacolo si avvarra' anche del cameo di un 
noto attore - il cui nome verra' svelato solo la sera della prima, e che recitera' tutte e 

tre le sere - e di diverse video-testimonianze, parte integrante dello spettacolo. Gli 
attori ed i videointervistati provengono quasi per intero dal documentario "Cinema 
Universale d'Essai". La prevendita dei biglietti e' gia' iniziata (euro 14 intero, euro 7 

ridotto) e puo' essere fatta anche attraverso il circuito Box Office (Red-
Xio/Ct/Adnkronos) 27-APR-11 16:24 NNN  
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IN CINEMA E CIRCOLI CITTA', FOTO DELLO STORICO 

REPORTER UNITA' (ANSA) - FIRENZE, 27 APR - Una mostra 

fotografica dello storico reporter dell'Unita' e di Paese sera Red 

Giorgetti, per ricordare Firenze ''com'era una volta'': sara' il fulcro 

del progetto 'Memorie Fiorentine', ideato dall' Associazione culturale 

Navicellai, presentato stamani in Palazzo Vecchio dal vicesindaco 

Dario Nardella. Gli scatti di Giorgetti, dedicati prevalentemente al 

momento della liberazione del capoluogo toscano ed a decenni di 

edizioni del calcio storico, sono esposte in numerosi cinema e case 

del popolo cittadine, e vi resteranno, e' stato spiegato, fino ai primi 

giorni di giugno. Oltre alla mostra, del progetto 'Memorie fiorentine' 

(che e' patrocinato da Comune e Provincia di Firenze e Mediateca 

regionale toscana) fara' parte anche uno spettacolo teatrale, la 

commedia 'Veduta dal Pignone', che sara' portata in scena al teatro 

del Cestello dalla compagnia 'Diversamente recitanti' nei giorni 2,3 

e 4 giugno. 
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Le fotografie di Red Giorgetti raccontano le 

memorie fiorentine da non dimenticare 

Un inedito viaggio nella Firenze più autentica «per ricordare chi siamo e da dove veniamo». È 

Memorie Fiorentine, progetto ideato dall'Associazione culturale Navicellai attraverso una mostra 

del fotoreporter Red Giorgetti sulla Liberazione e il Calcio storico (nei cinema e in quattro circoli 

storici cittadini) e con la nuovissima commedia Veduta dal Pignone che andrà in scena a giugno al 

Teatro del Cestello. Il gruppo di autentici fiorentini' dell'associazione è lo stesso che ha prodotto il 

documentario Cinema Universale d'Essai e che oggi torna per far sentire la sua voce «in un'epoca in 

cui la memoria storico-sociale sembra non avere più importanza». Grazie alla collaborazione della 

Giglio Film e di alcune Case del Popolo dell'Oltrarno, fino ai primi di giugno in tutti i cinema di 

Firenze (esclusi Flora, Fiorella e Multisala) saranno esposte alcune fotografie provenienti 

dall'archivio fotografico del giornalista Red Giorgetti, storico fotoreporter di Unità e di Paese Sera e 

residente del quartiere del Pignone. Le fotografie, la cui catalogazione è dovuta alla collaborazione 

di Alessio Quadri, raccontano una serie di squarci di una Firenze che non c'è più e sono incentrate 

sulla Liberazione di Firenze e sul Calcio Storico Fiorentino. Le foto sono esposte anche allo storico 

circolo della Rondinella, alla Casa del Popolo del 25 Aprile, alla Casa del Popolo di San Bartolo a 

Cintola e alla Biblioteca dell'Isolotto. 

5 maggio 2011 pubblicato nell'edizione di Firenze (pagina 5) 
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Un inedito viaggio nella Firenze più autentica «per ricordare chi siamo e da 
dove veniamo, e per sconfiggere questo assurdo senso di inadeguatezza… 
questo sentirsi straniero nella nostra città». È «Memorie Fiorentine», progetto 
ideato dall’Associazione culturale Navicellai attraverso una mostra del 
fotoreporter Red Giorgetti sulla Liberazione e il Calcio storico (da oggi nei 
cinema e in quattro circoli storici cittadini) e con la nuovissima commedia 
«Veduta dal Pignone» che andrà in scena a giugno al Teatro del Cestello. 
Grazie alla collaborazione della Giglio Film e di alcune Case del Popolo 
dell’Oltrarno, fino ai primi di giugno in tutti i cinema di Firenze (esclusi Flora, 
Fiorella e Multisala) saranno esposte alcune fotografie provenienti dall’archivio 
fotografico del giornalista Red Giorgetti, storico fotoreporter di Unità e di Paese 
Sera e residente del quartiere del Pignone. Le fotografie, la cui catalogazione è 
dovuta alla collaborazione di Alessio Quadri, raccontano una serie di squarci di 
una Firenze che non c’è più e sono incentrate sulla Liberazione di Firenze e sul 
Calcio Storico Fiorentino. 
Al Teatro di Cestello nei giorni 2, 3 e 4 giugno alle ore 21,15 la compagnia 
«Diversamente recitanti» porterà in scena «Veduta dal Pignone», spettacolo 
di Matteo Poggi scritto in collaborazione con Maurizio Pistolesi. Una sorta di 
Commedia dell’Arte Umana dove dirigenti, postini, giornalisti, vigili urbani, 
calcianti del calcio storico etc., interpretano se stessi e fanno rivivere il 
quartiere dell’Oltrarno, e con esso una parte di storia sociale di Firenze. La 
prevendita dei biglietti è già iniziata e può essere fatta anche attraverso il 
circuito Box Office. 

8 maggio 2011 pubblicato nell'edizione di Firenze (pagina 5) 
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"Memorie Fiorentine", una mostra di foto e 

una commedia al Teatro di Cestello 

Un inedito viaggio nella Firenze più autentica “per ricordare chi siamo e da dove veniamo, e per sconfiggere 

questo assurdo senso di inadeguatezza… questo sentirsi straniero nella nostra città”. E‟ "Memorie 

Fiorentine", progetto ideato dall‟Associazione culturale Navicellai (con il patrocinio della Provincia di 

Firenze, del Comune di Firenze e della Mediateca Regionale Toscana) attraverso una mostra del fotoreporter 

Red Giorgetti sulla Liberazione e il Calcio storico (da mercoledì 27 aprile nei cinema e in quattro circoli 

storici cittadini) e con la nuovissima commedia “Veduta dal Pignone” che andrà in scena a giugno al Teatro 

del Cestello.  

Il gruppo di „autentici fiorentini‟ dell‟associazione è lo stesso che ha prodotto il documentario "Cinema 

Universale d'Essai", evento cult della stagione 2009-2010, e che oggi torna per far sentire la sua voce “in 

un‟epoca in cui la memoria storico-sociale sembra non avere più importanza, appiattita da social network e 

applicazioni tecnologiche di tutti i tipi”.  

Il progetto è stato presentato stamani in Palazzo Vecchio dal vicesindaco Dario Nardella, dalla consigliera 

provinciale Alessandra Fiorentini e dagli organizzatori insieme a Red Giorgetti. 

La mostra fotografica - Grazie alla collaborazione della Giglio Film e di alcune Case del Popolo 

dell‟Oltrarno, fino ai primi di giugno in tutti i cinema di Firenze (esclusi Flora, Fiorella e Multisala) saranno 

esposte alcune fotografie provenienti dall‟archivio fotografico del giornalista Red Giorgetti, storico 

fotoreporter di Unità e di Paese Sera e residente del quartiere del Pignone. Le fotografie, la cui catalogazione 

è dovuta alla collaborazione di Alessio Quadri, raccontano una serie di squarci di una Firenze che non c‟è più 

e sono incentrate sulla Liberazione di Firenze e sul Calcio Storico Fiorentino. Le foto sono esposte anche 

allo storico circolo della Rondinella, alla Casa del Popolo del 25 Aprile, alla Casa del Popolo di San Bartolo 

a Cintola e alla Biblioteca dell‟Isolotto. 

La Commedia “Veduta dal Pignone” - Al Teatro di Cestello nei giorni 2, 3 e 4 giugno alle ore 21,15 la 

compagnia “Diversamente recitanti” porterà in scena questo spettacolo di Matteo Poggi (già autore del best-

seller sul cinema Universale) scritto in collaborazione con Maurizio Pistolesi. La regia è affidata a Francesco 

Bartoli in collaborazione con Matteo Sani, che cura anche le scenografie e i costumi, mentre la regia 

multimediale è curata da Francesco Cacchiani. E‟ una sorta di Commedia dell‟Arte Umana dove dirigenti, 

postini, giornalisti, vigili urbani, calcianti del calcio storico etc., interpretano se stessi e fanno rivivere il 

quartiere dell‟Oltrarno, e con esso una parte di storia sociale di Firenze. Lo spettacolo si avvarrà anche del 

cameo di un noto attore – il cui nome verrà svelato solo la sera della prima, e che reciterà tutte e tre le sere - 

e di diverse video-testimonianze, parte integrante dello spettacolo. Gli attori ed i videointervistati 

provengono quasi per intero dal documentario "Cinema Universale d'Essai".  

La prevendita dei biglietti è già iniziata (€ 14 intero, € 7 ridotto) e può essere fatta anche attraverso il circuito 

Box Office.  
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Un inedito viaggio nella Firenze più autentica “per ricordare chi siamo e da dove veniamo, e per 

sconfiggere questo senso di inadeguatezza… questo sentirsi straniero nella nostra città”. E‟ 

Memorie Fiorentine, progetto ideato dall‟Associazione culturale Navicellai attraverso una mostra 

del fotoreporter Red Giorgetti sulla Liberazione e il Calcio storico (da oggi nei cinema e in quattro 

circoli storici cittadini) e con la nuovissima commedia “Veduta dal Pignone” che andrà in scena a 

giugno al Teatro del Cestello. Il gruppo di „autentici fiorentini‟ dell‟associazione è lo stesso che ha 

prodotto il documentario "Cinema Universale d'Essai", evento cult della stagione 2009-2010, e che 

oggi torna per far sentire la sua voce “in un‟epoca in cui la memoria storico-sociale sembra non 

avere più importanza, appiattita da social network e applicazioni tecnologiche di tutti i tipi”.  

Il progetto è stato presentato stamani in Palazzo Vecchio dal vicesindaco Dario Nardella, dalla 

consigliera provinciale Alessandra Fiorentini e dagli organizzatori insieme a Red Giorgetti.  

“E‟ un progetto ricco di stimoli e di contenuti – ha detto il vicesindaco – che attraverso la Firenze di 

ieri ci offre un grande insegnamento per la Firenze di oggi e per quella che vogliamo costruire. 

Grazie di cuore a questo impareggiabile gruppo, i Navicellai, per la passione e la sensibilità del loro 

impegno. E grazie a Red Giorgetti e al Teatro del Cestello per il supporto e la disponibilità”.  

La mostra fotografica - Grazie alla collaborazione della Giglio Film e di alcune Case del Popolo 

dell‟Oltrarno, fino ai primi di giugno in tutti i cinema di Firenze (esclusi Flora, Fiorella e Multisala) 

saranno esposte alcune fotografie provenienti dall‟archivio fotografico del giornalista Red Giorgetti, 

storico fotoreporter di Unità e di Paese Sera e residente del quartiere del Pignone. Le fotografie, la 

cui catalogazione è dovuta alla collaborazione di Alessio Quadri, raccontano una serie di squarci di 

una Firenze che non c‟è più e sono incentrate sulla Liberazione di Firenze e sul Calcio Storico 

Fiorentino. Le foto sono esposte anche allo storico circolo della Rondinella, alla Casa del Popolo 

del 25 Aprile, alla Casa del Popolo di San Bartolo a Cintola e alla Biblioteca dell‟Isolotto. 

 

La Commedia “Veduta dal Pignone”  - Al Teatro di Cestello nei giorni 2, 3 e 4 giugno alle ore 

21,15 la compagnia “Diversamente recitanti” porterà in scena questo spettacolo di Matteo Poggi 

(già autore del best sellers sul cinema Universale) scritto in collaborazione con Maurizio Pistolesi. 

La regia è affidata a Francesco Bartoli in collaborazione con Matteo Sani, che cura anche le 

scenografie e i costumi, mentre la regia multimediale è curata da Francesco Cacchiani. Una sorta di 

„commedia dell‟arte umana‟ dove dirigenti, postini, giornalisti, vigili urbani, calcianti del calcio 

storico etc., interpretano se stessi e fanno rivivere il quartiere dell‟Oltrarno, e con esso una parte di 

storia sociale di Firenze. Lo spettacolo si avvarrà anche del cameo di un noto attore – il cui nome 

verrà svelato solo la sera della prima, e che reciterà tutte e tre le sere - e di diverse video-

testimonianze, parte integrante dello spettacolo. Gli attori ed i videointervistati provengono quasi 

per intero dal documentario "Cinema Universale d'Essai". Il trailer dello spettacolo è anche su 

facebook, alla pagina dei "Diversamente recitanti". 

Il progetto “Memorie Fiorentine” si avvale del Patrocinio di Comune di Firenze, Provincia di 

Firenze e Mediateca Regionale Toscana. La prevendita dei biglietti è già iniziata (€ 14 intero, € 7 

ridotto) e può essere fatta anche attraverso il circuito Box Office.  

(ag) 
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Veduta dal Pignone 

Al Teatro di Cestello nei giorni 2, 3 e 4 giugno alle ore 21,15 la compagnia “Diversamente 

recitanti” porterà in scena questo spettacolo di Matteo Poggi (già autore del best-seller sul cinema Universale) scritto in 

collaborazione con Maurizio Pistolesi. La regia è affidata a Francesco Bartoli in collaborazione con Matteo Sani, che cura 

anche le scenografie e i costumi, mentre la regia multimediale è curata da Francesco Cacchiani. E’ una sorta di 

Commedia dell’Arte Umana dove dirigenti, postini, giornalisti, vigili urbani, calcianti del calcio storico etc., interpretano se 

stessi e fanno rivivere il quartiere dell’Oltrarno, e con esso una parte di storia sociale di Firenze. Lo spettacolo si avvarrà 

anche del cameo di un noto attore – il cui nome verrà svelato solo la sera della prima, e che reciterà tutte e tre le sere - e 

di diverse video-testimonianze, parte integrante dello spettacolo. Gli attori ed i videointervistati provengono quasi per 

intero dal documentario “Cinema Universale d’Essai”. 

La prevendita dei biglietti è già iniziata (€ 14 intero, € 7 ridotto) e può essere fatta anche attraverso il circuito Box Office. 

Orario: 21:15 – 23:00. 

Teatro di Cestello- Via di Cestello, 4, Firenze 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.firenzelowcost.it/it/?p=438
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FIRENZE: MOSTRA DI VECCHIE FOTO E 

UNA COMMEDIA  

Scritto da com/gvc  

 (AGENPARL) – Roma, 27 apr – Un inedito viaggio nella Firenze più autentica “per ricordare chi 

siamo e da dove veniamo, e per sconfiggere questo assurdo senso di inadeguatezza… questo sentirsi 

straniero nella nostra città”. E‟ Memorie Fiorentine, progetto ideato dall‟Associazione culturale 

Navicellai (con il patrocinio della Provincia di Firenze, del Comune di Firenze e della Mediateca 

Regionale Toscana) attraverso una mostra del fotoreporter Red Giorgetti sulla Liberazione e il 

Calcio storico (da oggi nei cinema e in quattro circoli storici cittadini) e con la nuovissima 

commedia “Veduta dal Pignone” che andrà in scena a giugno al Teatro del Cestello. Il gruppo di 

„autentici fiorentini‟ dell‟associazione è lo stesso che ha prodotto il documentario "Cinema 

Universale d'Essai", evento cult della stagione 2009-2010, e che oggi torna per far sentire la sua 

voce “in un‟epoca in cui la memoria storico-sociale sembra non avere più importanza, appiattita da 

social network e applicazioni tecnologiche di tutti i tipi”. Il progetto è stato presentato stamani in 

Palazzo Vecchio dal vicesindaco Dario Nardella, dalla consigliera provinciale Alessandra Fiorentini 

e dagli organizzatori insieme a Red Giorgetti. 
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FIRENZE: Presentate le “Memorie Fiorentine” dell’Associazione Culturale 

‘Navicellai’ 

aprile 27 | Autore Periscopio Comunicazione |  

Un inedito viaggio nella Firenze più autentica “per ricordare chi siamo e da dove veniamo, e per sconfiggere questo 

assurdo senso di inadeguatezza… questo sentirsi straniero nella nostra città”. E‟ Memorie Fiorentine, progetto ideato 

dall‟Associazione culturale Navicellai (con il patrocinio della Provincia di Firenze, del Comune di Firenze e della 

Mediateca Regionale Toscana) attraverso una mostra del fotoreporter Red Giorgetti sulla Liberazione e il Calcio 

storico (da oggi nei cinema e in quattro circoli storici cittadini) e con la nuovissima commedia “Veduta dal Pignone” 

che andrà in scena a giugno al Teatro del Cestello. 

Il gruppo di „autentici fiorentini‟ dell‟associazione è lo stesso che ha prodotto il documentario “Cinema Universale 

d’Essai“, evento cult della stagione 2009-2010, e che oggi torna per far sentire la sua voce “in un‟epoca in cui la 

memoria storico-sociale sembra non avere più importanza, appiattita da social network e applicazioni tecnologiche di 

tutti i tipi”. 

Il progetto è stato presentato stamani in Palazzo Vecchio dal vicesindaco Dario Nardella, dalla consigliera provinciale 

Alessandra Fiorentini e dagli organizzatori insieme a Red Giorgetti. 

La mostra fotografica  

Grazie alla collaborazione della Giglio Film e di alcune Case del Popolo dell‟Oltrarno, fino ai primi di giugno in tutti i 

cinema di Firenze (esclusi Flora, Fiorella e Multisala) saranno esposte alcune fotografie provenienti dall‟archivio 

fotografico del giornalista Red Giorgetti, storico fotoreporter di Unità e di Paese Sera e residente del quartiere del 

Pignone. Le fotografie, la cui catalogazione è dovuta alla collaborazione di Alessio Quadri, raccontano una serie di 

squarci di una Firenze che non c‟è più e sono incentrate sulla Liberazione di Firenze e sul Calcio Storico Fiorentino. Le 

foto sono esposte anche allo storico circolo della Rondinella, alla Casa del Popolo del 25 Aprile, alla Casa del Popolo di 

San Bartolo a Cintola e alla Biblioteca dell‟Isolotto. 

La Commedia “Veduta dal Pignone”  

Al Teatro di Cestello nei giorni 2, 3 e 4 giugno alle ore 21,15 la compagnia “Diversamente recitanti” porterà in scena 

questo spettacolo di Matteo Poggi (già autore del best-seller sul cinema Universale) scritto in collaborazione con 

Maurizio Pistolesi. La regia è affidata a Francesco Bartoli in collaborazione con Matteo Sani, che cura anche le 

scenografie e i costumi, mentre la regia multimediale è curata da Francesco Cacchiani. E‟ una sorta di Commedia 

dell‟Arte Umana dove dirigenti, postini, giornalisti, vigili urbani, calcianti del calcio storico etc., interpretano se stessi e 

fanno rivivere il quartiere dell‟Oltrarno, e con esso una parte di storia sociale di Firenze. Lo spettacolo si avvarrà anche 

del cameo di un noto attore – il cui nome verrà svelato solo la sera della prima, e che reciterà tutte e tre le sere - e di 

diverse video-testimonianze, parte integrante dello spettacolo. Gli attori ed i video intervistati provengono quasi per 

intero dal documentario “Cinema Universale d‟Essai”. 

La prevendita dei biglietti è già iniziata (€ 14 intero, € 7 ridotto) e può essere fatta anche attraverso il circuito Box 

Office. 
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Blog Irene Mari   
Firenze Provincia Toscana Italia 

MEMORIE FIORENTINE, VECCHIE FOTO E UNA COMMEDIA  

Iniziativa dell'Associazione Navicellai con il patrocinio della Provincia e del Comune di Firenze 

MEMORIE FIORENTINE, VECCHIE FOTO E UNA COMMEDIA 

Immagini di Red Giorgetti e 'Veduta dal Pignone' al teatro del Cestello 

Un inedito viaggio nella Firenze più autentica "per ricordare chi siamo e da dove veniamo, e per sconfiggere questo assurdo senso 

di inadeguatezza… questo sentirsi straniero nella nostra città". E' Memorie Fiorentine, progetto ideato dall'Associazione culturale 

Navicellai (con il patrocinio della Provincia di Firenze, del Comune di Firenze e della Mediateca Regionale Toscana) attraverso una 

mostra del fotoreporter Red Giorgetti sulla Liberazione e il Calcio storico (da oggi nei cinema e in quattro circoli storici cittadini) e 

con la nuovissima commedia "Veduta dal Pignone" che andrà in scena a giugno al Teatro del Cestello.  

Il gruppo di 'autentici fiorentini' dell'associazione è lo stesso che ha prodotto il documentario "Cinema Universale d'Essai", evento 

cult della stagione 2009-2010, e che oggi torna per far sentire la sua voce "in un'epoca in cui la memoria storico-sociale sembra non 

avere più importanza, appiattita da social network e applicazioni tecnologiche di tutti i tipi".  

Il progetto è stato presentato stamani in Palazzo Vecchio dal vicesindaco Dario Nardella, dalla consigliera provinciale Alessandra 

Fiorentini e dagli organizzatori insieme a Red Giorgetti.  

La mostra fotografica  

Grazie alla collaborazione della Giglio Film e di alcune Case del Popolo dell'Oltrarno, fino ai primi di giugno in tutti i cinema di 

Firenze (esclusi Flora, Fiorella e Multisala) saranno esposte alcune fotografie provenienti dall'archivio fotografico del giornalista Red 

Giorgetti, storico fotoreporter di Unità e di Paese Sera e residente del quartiere del Pignone. Le fotografie, la cui catalogazione è 

dovuta alla collaborazione di Alessio Quadri, raccontano una serie di squarci di una Firenze che non c'è più e sono incentrate sulla 

Liberazione di Firenze e sul Calcio Storico Fiorentino. Le foto sono esposte anche allo storico circolo della Rondinella, alla Casa del 

Popolo del 25 Aprile, alla Casa del Popolo di San Bartolo a Cintola e alla Biblioteca dell'Isolotto. 

La Commedia "Veduta dal Pignone"  

Al Teatro di Cestello nei giorni 2, 3 e 4 giugno alle ore 21,15 la compagnia "Diversamente recitanti" porterà in scena questo 

spettacolo di Matteo Poggi (già autore del best-seller sul cinema Universale) scritto in collaborazione con Maurizio Pistolesi. La 

regia è affidata a Francesco Bartoli in collaborazione con Matteo Sani, che cura anche le scenografie e i costumi, mentre la regia 

multimediale è curata da Francesco Cacchiani. E' una sorta di Commedia dell'Arte Umana dove dirigenti, postini, giornalisti, vigili 

urbani, calcianti del calcio storico etc., interpretano se stessi e fanno rivivere il quartiere dell'Oltrarno, e con esso una parte di storia 

sociale di Firenze. Lo spettacolo si avvarrà anche del cameo di un noto attore – il cui nome verrà svelato solo la sera della prima, e 

che reciterà tutte e tre le sere - e di diverse video-testimonianze, parte integrante dello spettacolo. Gli attori ed i videointervistati 

provengono quasi per intero dal documentario "Cinema Universale d'Essai".  

La prevendita dei biglietti è già iniziata (€ 14 intero, € 7 ridotto) e può essere fatta anche attraverso il circuito Box Office.  
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Memorie fiorentine: ricordare chi siamo e da dove veniamo 

Di Roberto Tatulli 

Una mostra del fotoreporter Red Giorgetti sulla Liberazione e il Calcio storico, nei cinema e in quattro circoli storici 

cittadini. Ma anche una commedia… 

Si chiama “Memorie Fiorentine” ed è un progetto che vuole ripercorrere, attraverso una mostra fotografica, Firenze e i 

fiorentini. Grazie alla collaborazione della Giglio Film e di alcune Case del Popolo dell‟Oltrarno, fino ai primi di 

giugno in tutti i cinema di Firenze (esclusi Flora, Fiorella e Multisala) saranno esposte alcune fotografie provenienti 

dall‟archivio fotografico del giornalista Red Giorgetti, storico fotoreporter di Unità e di Paese Sera e residente del 

quartiere del Pignone. 

Un inedito viaggio nella Firenze più autentica “per ricordare chi siamo e da dove veniamo, e per sconfiggere questo 

senso di inadeguatezza… questo sentirsi straniero nella nostra città”. E‟ Memorie Fiorentine, progetto ideato 

dall‟Associazione culturale Navicellai attraverso una mostra del fotoreporter Red Giorgetti sulla Liberazione e il Calcio 

storico (da oggi nei cinema e in quattro circoli storici cittadini) e con la nuovissima commedia “Veduta dal Pignone” 

che andrà in scena a giugno al Teatro del Cestello. 

Il gruppo di „autentici fiorentini‟ dell‟associazione è lo stesso che ha prodotto il documentario “Cinema Universale 

d‟Essai”, evento cult della stagione 2009-2010, e che oggi torna per far sentire la sua voce “in un‟epoca in cui la 

memoria storico-sociale sembra non avere più importanza, appiattita da social network e applicazioni tecnologiche di 

tutti i tipi”. 

Le fotografie, la cui catalogazione è dovuta alla collaborazione di Alessio Quadri, raccontano una serie di squarci di una 

Firenze che non c‟è più e sono incentrate sulla Liberazione di Firenze e sul Calcio Storico Fiorentino. Le foto sono 

esposte anche allo storico circolo della Rondinella, alla Casa del Popolo del 25 Aprile, alla Casa del Popolo di San 

Bartolo a Cintola e alla Biblioteca dell‟Isolotto. 

Al Teatro di Cestello nei giorni 2, 3 e 4 giugno alle ore 21,15 la compagnia “Diversamente recitanti” porterà in scena 

questo spettacolo di Matteo Poggi (già autore del best sellers sul cinema Universale) scritto in collaborazione con 

Maurizio Pistolesi. La regia è affidata a Francesco Bartoli in collaborazione con Matteo Sani, che cura anche le 

scenografie e i costumi, mentre la regia multimediale è curata da Francesco Cacchiani. Una sorta di „commedia dell‟arte 

umana‟ dove dirigenti, postini, giornalisti, vigili urbani, calcianti del calcio storico etc., interpretano se stessi e fanno 

rivivere il quartiere dell‟Oltrarno, e con esso una parte di storia sociale di Firenze. Lo spettacolo si avvarrà anche del 

cameo di un noto attore – il cui nome verrà svelato solo la sera della prima, e che reciterà tutte e tre le sere – e di diverse 

video-testimonianze, parte integrante dello spettacolo. Gli attori ed i videointervistati provengono quasi per intero dal 

documentario “Cinema Universale d‟Essai”. Il trailer dello spettacolo è anche su facebook, alla pagina dei 

“Diversamente recitanti”. 
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il Portale ufficiale della Toscana 

Memorie fiorentine, vecchie foto e una commedia 

Un inedito viaggio nella Firenze più autentica “per ricordare chi siamo e da dove veniamo, e per 

sconfiggere questo assurdo senso di inadeguatezza…questo sentirsi straniero nella nostra città" 

E‟ Memorie Fiorentine, progetto ideato dall‟Associazione culturale Navicellai (con il patrocinio della 

Provincia di Firenze, del Comune di Firenze e della Mediateca Regionale Toscana) attraverso una mostra 

del fotoreporter Red Giorgetti sulla Liberazione e il Calcio storico (da oggi nei cinema e in quattro 

circoli storici cittadini) e con la nuovissima commedia “Veduta dal Pignone” che andrà in scena a giugno 

al Teatro del Cestello.  

Il gruppo di „autentici fiorentini‟ dell‟associazione è lo stesso che ha prodotto il documentario "Cinema 

Universale d'Essai", evento cult della stagione 2009-2010, e che oggi torna per far sentire la sua voce “in 

un‟epoca in cui la memoria storico-sociale sembra non avere più importanza, appiattita da social network e 

applicazioni tecnologiche di tutti i tipi”.  

Il progetto è stato presentato stamani in Palazzo Vecchio dal vicesindaco Dario Nardella, dalla consigliera 

provinciale Alessandra Fiorentini e dagli organizzatori insieme a Red Giorgetti.  

 

La mostra fotografica  - Grazie alla collaborazione della Giglio Film e di alcune Case del Popolo 

dell‟Oltrarno, fino ai primi di giugno in tutti i cinema di Firenze (esclusi Flora, Fiorella e Multisala) saranno 

esposte alcune fotografie provenienti dall‟archivio fotografico del giornalista Red Giorgetti, storico 

fotoreporter di Unità e di Paese Sera e residente del quartiere del Pignone. Le fotografie, la cui catalogazione 

è dovuta alla collaborazione di Alessio Quadri, raccontano una serie di squarci di una Firenze che non c‟è più 

e sono incentrate sulla Liberazione di Firenze e sul Calcio Storico Fiorentino. Le foto sono esposte anche 

allo storico circolo della Rondinella, alla Casa del Popolo del 25 Aprile, alla Casa del Popolo di San Bartolo 

a Cintola e alla Biblioteca dell‟Isolotto. 

La Commedia “Veduta dal Pignone” - Al Teatro di Cestello nei giorni 2, 3 e 4 giugno alle ore 21,15 la 

compagnia “Diversamente recitanti” porterà in scena questo spettacolo di Matteo Poggi (già autore del 

best-seller sul cinema Universale) scritto in collaborazione con Maurizio Pistolesi. La regia è affidata a 

Francesco Bartoli in collaborazione con Matteo Sani, che cura anche le scenografie e i costumi, mentre la 

regia multimediale è curata da Francesco Cacchiani. E‟ una sorta di Commedia dell‟Arte Umana dove 

dirigenti, postini, giornalisti, vigili urbani, calcianti del calcio storico etc., interpretano se stessi e fanno 

rivivere il quartiere dell‟Oltrarno, e con esso una parte di storia sociale di Firenze. Lo spettacolo si avvarrà 

anche del cameo di un noto attore – il cui nome verrà svelato solo la sera della prima, e che reciterà tutte e tre 

le sere - e di diverse video-testimonianze, parte integrante dello spettacolo. Gli attori ed i videointervistati 

provengono quasi per intero dal documentario "Cinema Universale d'Essai".  

La prevendita dei biglietti è già iniziata (€ 14 intero, € 7 ridotto) e può essere fatta anche attraverso il 

circuito Box Office.  


